
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 
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Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 43 del 23/11/2016   

 

 
OGGETTO: Ordinanza del 28/09/2016 emessa dalla Corte di Appello di Palermo. Comune di Castelvetrano c/ 

CO.GI.P.S. - Presa d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio. 
 

L'anno duemilasedici, il giorno ventitrè del mese di novembre alle ore 13,45 in Castelvetrano  nella Casa 
Comunale, il Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 22/03/2016, 
assistito dal Segretario Generale dott. Livio Elia MAGGIO, adotta la presente deliberazione con i poteri e le attribuzioni 
del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, trasmessa in data 18/11/2016, di seguito integralmente 
trascritta: 
“VISTA  l’Ordinanza (agli atti di ufficio), resa il 13/02/2016, pubblicata il 24.2.2016 e comunicata  il successivo 
10/03/2016, con la quale il Tribunale di Palermo, nel definire il giudizio R.G. n. 4337/2014, promosso dalla 
CO.GI.P.S., Società Cooperativa a responsabilità limitata, rappresentata e difesa dall’Avv. Anna Maria Benenati 
contro il Comune di Mazara del Vallo, rappresentato e difeso dall’Avv. Epifanio Giglio e il Comune di Castelvetrano, 
in persona del Sindaco pro-tempore Avv. Felice Junior Errante, rappresentato e difeso dall’Avv. Francesco Vasile,  ha 
così statuito: 
1) “ Dichiara il Comune di Castelvetrano obbligato al pagamento della retta relativa al minore omissis, nato a 

omissis il omissis, come da decreto emesso dal Tribunale per i minorenni di Palermo in data 29.08.2012; 
2) Condanna il Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco pro-tempore, al pagamento, in favore della 

CO.GI.P.S.,Soc. Coop. Sociale, della somma di €.7.255,39 oltre interessi legali a far data dalla domanda al 
soddisfo; 

3) Rigetta la richiesta di danni formulata dalla ricorrente in quanto genericamente affermati e non provati; 
4) Condanna il Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco pro tempore, al pagamento delle spese del presente 

procedimento che liquida in complessivi €. 2.500,00 oltre IVA e CPA, se dovute, ed oltre spese generali come per 
legge, con distrazione in favore del procuratore costituito Avv. Anna Maria Benenati. 

5) In considerazione della particolarità dell’oggetto del giudizio, nonché di quanto sopra esposto, si ravvisano giusti 
motivi per compensare tra le parti le spese di lite relative al Comune di Mazara del Vallo.” 

VISTO l’atto di citazione in appello, con contestuale istanza di sospensione ex art.283 c.p.c., (agli atti di Ufficio) per 
la riforma della suddetta Ordinanza del 13.02.2016, promosso dal Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco 
pro-tempore, rappresentato e difeso dall’Avv. Francesco Vasile, contro la CO.GI.P.S, Società Cooperativa a 
responsabilità limitata e contro il Comune di Mazara del Vallo; 
VISTA l’Ordinanza del 28.09.2016,(agli atti di Ufficio), depositata in cancelleria il successivo 30.09.2016, emessa 
dalla Corte di Appello di Palermo, Sezione 1, e comunicata al Comune di Castelvetrano, a mezzo PEC, il 30.09.2016, 
con la quale è stata rigettata la preliminare istanza di sospensione dell’esecutività del provvedimento di condanna 
prime cure reso dal Tribunale di Palermo in danno al Comune di Castelvetrano, ritenendo non sussistente il requisito 



del “periculum in mora” in ragione delle esiguità delle somme per cui è contesa, fermo restando la decisione, nel 
merito, dell’incoato atto di appello R.G. n. 539/2016, chiamato all’udienza pubblica del 18.07.2018; 
VISTA la nota prot. n. 2041/Leg. dell’8.11.2016, a firma dell’Avv. Francesco Vasile, con la quale comunica che le 
somme da corrispondere alla CO.GI.P.S. ed al distrattario, Avv. Anna Maria Benenati, ammontano a complessive €. 
10.516,80, di cui €.7.526,80 (€.7.255,30 per Sorte, €.271,50 per interessi legali dall’1.03.2013 della diffida) alla 
CO.GI.P.S. ed €. 2.990,00 (€.2.500,00 per competenze, €.375,00 per spese generali, €. 115,00 per CPA 4% - totale €. 
2.990,00 – sottratta la somma di €. 575,00 per ritenuta d’acconto) al distrattario difensore;    
CONSIDERATO che la spesa necessaria al pagamento di quanto sopra costituisce debito fuori bilancio, in quanto 
conseguente ad un titolo esecutivo, in ragione del quale non esiste alcun atto amministrativo dell’A.C. che abbia 
previsto la spesa stessa, risultando, pertanto, necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 
lett. a) del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000, nell’ammontare complessivo di € 10.516,80, con imputazione al capitolo 
2070.1 del corrente Bilancio 2016; 
CONSIDERATO, inoltre, che, nel caso di sentenza esecutiva, nessun margine di apprezzamento discrezionale è 
lasciato al Consiglio Comunale e, per lo stesso, al Commissario Straordinario, il quale con la deliberazione di 
riconoscimento del debito fuori bilancio esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il 
pagamento del relativo debito (cfr. Corte Sicilia – Sez. riunite in sede consultiva delibera n. 2/2005 del 23.02.2005); 
CHE la natura della deliberazione consiliare in argomento non è propriamente quella di riconoscere la legittimità del 
debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il 
debito da sentenza), che è maturato all’esterno dello stesso (sul cui contenuto l’Ente non può incidere) e di verificare la 
sua compatibilità al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio finanziario (cfr. Corte dei Conti – Sez. di 
controllo – Friuli Venezia Giulia – delibera n. 6/2005); 
CHE, peraltro, il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non 
costituisce acquiescenza alla stessa e, pertanto, non esclude l’ammissibilità dell’impugnazione (cfr. Corte dei Conti – 
Sez. di controllo – Lombardia – delibera n. 401/2012), anche in ragione del fatto che attraverso il riconoscimento del 
debito liquidato in sentenza il Comune si adegua meramente alle statuizioni delle sentenze esecutive, nella valutazione 
dell’interesse pubblico di non gravare il debito dei maturandi accessori, in quanto il riconoscimento della legittimità 
del debito risulta un necessario incombente, essendo imposto dal citato art. 194 (sic,  Cass. civ. Sez. 1, 16.06.2000, n. 
8223); 
VISTO lo Statuto dell’Ente e il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTO l’allegato parere dell’Organo di R evisione dell’Ente reso ai sensi del vigente articolo 239, comma 1, lettera b), 
punto 6, 1° periodo del TUEL; 
RILEVATO, conclusivamente, che è necessario adottare il presente provvedimento di riconoscimento delle somme 
dovute alla CO.GI.P.S. ed al distrattario difensore, Avv. Anna Maria Benenati, evitando così ulteriore aggravio di 
spese per il Comune di Castelvetrano, con riserva di ogni eventuale azione di ripetizione, in esito alla definizione del 
giudizio di appello R.G. n. 539/2016; 
VISTO il parere tecnico, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa in conformità a quanto 
previsto  dall’art. 147 bis del D.Lgs n° 267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L. n°174/2012; 
VISTO il parere della regolarità contabile; 
RICONOSCIUTA l’opportunità del presente provvedimento;        
Per quanto sopra premesso                                                                                   

PROPONE 
Al Commissario Straordinario 
 
1) PRENDERE ATTO dell’Ordinanza emessa dalla Corte di Appello di Palermo, Sez. I Civile, in data 28.9.2016, 

depositata il successivo 30/9/2016, a definizione della domanda cautelare di sospensione articolata in seno al 
giudizio iscritto al n. R.G. n. 4337/2014, promosso dal Comune di Castelvetrano c/CO.GI.P.S. e nei confronti del 
Comune di Mazara del Vallo. 

2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma di € 10.516,80, indicata in narrativa, dovuta alla CO.GI.P.S. ed 
al distrattario difensore, Avv. Anna Maria Benenati, in esecuzione dell’Ordinanza del 28.9.2016 della Corte di 
Appello di Palermo, è ascrivibile quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1, 1lett. a) del Dl Lgvo 
18.8.2000 n. 257. 

3) DARE ATTO che dall’assunzione della seguente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad € 10.516,80, cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al capitolo 2070.1 del corrente 
Bilancio 2016, Fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si 
assume prenotazione di impegno di tale importo. 



4) DARE ATTO che, in caso di esito favorevole del giudizio di appello n. 539/2016, pendente presso la Corte 
Territoriale di Palermo, il Comune di Castelvetrano si riserva di ripetere le somme corrisposte nei confronti del 
soggetto che risulterà soccombente in sede di definizione del pendente gravame.  

5) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale. 
6) TRASMETTERE copia del presente atto alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti in conformità 

al disposto dell’art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002.” 

------------------------------------------------------- 

Preso atto che la stessa è corredata dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione 
amministrativa e contabile; 
Visto il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori; 
Osserva che la proposta di deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio, trasmessa dal Sindaco è 
condivisibile e meritevole di approvazione. 
In primo luogo, infatti, la proposta stessa è corredata dal parere favorevole dei Responsabili dei competenti Settori e dei 
Revisori dei Conti, ciò che attesta la regolarità formale delle procedure seguite. 
La proposta inoltre è accompagnata da tutta la documentazione necessaria a valutarne la correttezza e la legittimità. 
Nel merito si rileva che il debito fuori bilancio di cui si chiede il riconoscimento, deriva da provvedimento decisorio di 
condanna al pagamento (Ordinanza) emesso  dal Tribunale Civile di Palermo (Giudice Unico) definendo la controversi 
promossa dalla CO.GI.P.S. contro il Comune di Castelvetrano. 
Avverso tale provvedimento, provvisoriamente esecutivo, è stata ritualmente proposta dal Comune soccombente, 
istanza di sospensione della provvisoria esecuzione, rigettata dalla Corte di Appello di Palermo con ordinanza del 
7/09/2016. 
In tali condizioni, nella oggettiva incertezza dell’esito della impugnazione, procedere al riconoscimento del debito fuori 
bilancio, senza che ciò implichi acquiescenza alla pronuncia impugnata, con riserva quindi di ripetizione di quanto 
versato, appare frattanto un atto di prudente gestione, valendo ad evitare che a carico del Comune siano poste anche le 
maggiori somme dovute per spese di esecuzione, interessi ed altro, con immancabile accrescimento del debito stesso. 
Per quanto sopra  

D E L I B E R A 

1) PRENDERE ATTO dell’Ordinanza emessa dalla Corte di Appello di Palermo, Sez. I Civile, in data 
28.9.2016, depositata il successivo 30/9/2016, a definizione della domanda cautelare di sospensione articolata 
in seno al giudizio iscritto al n. R.G. n. 4337/2014, promosso dal Comune di Castelvetrano c/CO.GI.P.S. e nei 
confronti del Comune di Mazara del Vallo. 

2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma di € 10.516,80, indicata in narrativa, dovuta alla CO.GI.P.S. 
ed al distrattario difensore, Avv. Anna Maria Benenati, in esecuzione dell’Ordinanza del 28.9.2016 della 
Corte di Appello di Palermo, è ascrivibile quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1, 1lett. a) 
del Dl Lgvo 18.8.2000 n. 257. 

3) DARE ATTO che dall’assunzione della seguente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad € 10.516,80, cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al capitolo 2070.1 del corrente 
Bilancio 2016, Fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si 
assume prenotazione di impegno di tale importo. 

4) DARE ATTO che, in caso di esito favorevole del giudizio di appello n. 539/2016, pendente presso la Corte 
Territoriale di Palermo, il Comune di Castelvetrano si riserva di ripetere le somme corrisposte nei confronti 
del soggetto che risulterà soccombente in sede di definizione del pendente gravame.  

5) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale. 
6) TRASMETTERE copia del presente atto alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti in 

conformità al disposto dell’art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002. 
7) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della L.R. 

44/91. 
 
Lì, 23/11/2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                  f.to Enrico Caruso 
 



 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 
      f.to dott. Francesco Messineo                                               f.to  dott. Livio Elia Maggio 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,  23/11/2016 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
                               f.to dott. Livio Elia Maggio 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 


